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La tradizionale «Tre giorni parroci» 
è in programma dal 27 al 30 a Triuggio.
Tra i relatori anche Alphonse Borras 
della Diocesi di Liegi. «Un’occasione

per una preghiera più distesa e insieme
un’opportunità di rinnovata fraternità
sacerdotale», spiega il vicario episcopale 
della città, monsignor Carlo Faccendini

ccogliendo le indicazioni
dell’Arcivescovo contenu-
te nella lettera pastorale

«Alla scoperta del Dio vicino»,
i presbiteri, i religiosi, i diaconi
in questi mesi si incontrano con
il cardinale Angelo Scola per ri-
flettere insieme sul tema «La fe-
de dei ministri ordinati e le sue
tentazioni». Dopo Milano (Zo-
na pastorale I), Venegono (Zo-
na II, Varese), Eupilio (Zona III,
Lecco), Rho (Zona IV, Rho), Se-
veso (Zona V, Monza), sono in
programma altri
due incontri del
clero con l’Arci-
vescovo: martedì
15 gennaio a San
Donato Milanese
per la Zona VI
(Melegnano) e
venerdì 8 feb-
braio a Cologno
Monzese per la
Zona VII (Sesto
San Giovanni).
L’appuntamento
di martedì 15,
dalle ore 9.30 alle 12.30, a San
Donato Milanese, sarà presso il
salone dell’oratorio in piazza
della Pieve. Dopo la recita del-
l’Ora Media e una breve intro-
duzione del vicario episcopale
monsignor Franco Carnevali, si
porranno inizialmente in dia-
logo con l’Arcivescovo un sa-
cerdote impegnato nella pasto-
rale giovanile, un parroco, un
responsabile di comunità pa-
storale; seguiranno gli inter-
venti liberi.
La libertà religiosa, la vera lai-
cità, le relazioni fraterne tra pre-
sbiteri, l’iniziazione cristiana,
l’importanza dell’oratorio e del-
l’attività sportiva, sono stati tra
i temi toccati nel dialogo con
l’Arcivescovo durante l’incon-
tro del 13 dicembre scorso a
Rho per la Zona pastorale IV. Il
vicario episcopale monsignor
Gian Paolo Citterio nel suo in-
tervento di saluto ha sottoli-
neato alcune attenzioni, a par-
tire dal richiamo della lettera
pastorale nell’Anno della fede,
a presbiteri, diaconi e consacrati
a prendersi cura della propria
fede. «C’è, in noi, molta sete di
spiritualità e un desiderio di ri-
torno alle sorgenti che alimen-
tino il lavoro quotidiano e dia-
no significato ai vari ruoli e ser-
vizi - ha riconosciuto monsi-
gnor Citterio -. A questo ri-
guardo, durante l’anno pasto-
rale, per tutti noi della Zona IV
sono proposte quattro matti-
nate di ritiro spirituale, a Rho,

sulla fede del prete, tenute da
monsignor Renato Corti. Due si
sono già svolte, con una buona
e intensa partecipazione. C’è
anche un bisogno, un desiderio
e un’esigenza enormi - ha ag-
giunto - di purificare le relazio-
ni tra noi, nella comunione fra-
terna, pur nella distinzione dei
servizi, delle età, delle compe-
tenze, delle appartenenze e dei
ruoli. Cerchiamo di portare a-
vanti questo lavoro nell’ambi-
to dei nove decanati»

Il 18 dicembre
scorso si è tenu-
to presso il Se-
minario di Seve-
so l’incontro
della Zona V
(Monza-Brian-
za) con l’Arcive-
scovo, con una
corale partecipa-
zione del clero.
La presenza ha
superato le a-
spettative. Inol-
tre le domande

che sono state poste al cardi-
nale Angelo Scola hanno spa-
ziato su tutto l’orizzonte della
vita del prete: l’esperienza per-
sonale di fede, l’obbedienza, la
vita pastorale, le relazioni, ma
anche la fatica della gestione
delle tante strutture materiali,
e i temi sociali e politici. L’Arci-
vescovo ha risposto alle do-
mande riportando ogni volta
l’attenzione al centro e al fon-
damento di tutto: Gesù Cristo,
rivelatore del Mistero di Dio e
dell’uomo. «Ci ha anche ricor-
dato - aggiunge il vicario epi-
scopale monsignor Patrizio Ga-
rascia - che la riforma della
Chiesa (e la nuova evangeliz-
zazione) o sarà riforma della fe-
de o non sarà. Dunque è chie-
sta la conversione di ciascuno.
La tentazione che tutti corria-
mo è di concentrarsi sull’orga-
nizzazione e sulle cose da fare,
certamente buone, ma che pos-
sono anche svuotare la vita di
un prete. Il Cardinale ci ha al-
lora raccomandato di non per-
dere mai di vista che la pasto-
rale è partecipazione all’azione
salvifica di Cristo. Riguardo ai
temi sociali e politici - continua
- l’Arcivescovo ha spronato a un
lavoro pedagogico e culturale
con la nostra gente e i giovani
perché si approprino di una vi-
sione cristiana completa, fa-
cendo leva su due parole che
sono sulla bocca di tutti e che
sono fondamentali per il Van-
gelo di Gesù: felicità e libertà».

A

l prete e la fede» sarà il tema della
«Tre giorni parroci» della città di
Milano (Zona pastorale I) in

programma a Villa Sacro Cuore di
Triuggio dal 27 al 30 gennaio. A vivere
l’esperienza della tradizionale «Tre giorni»
sono invitati anche i Vicari parrocchiali.
«Il desiderio è quello di coinvolgere i preti
che vivono nel contesto complesso della
città di Milano - spiega il vicario
episcopale monsignor Carlo Faccendini -,
in una riflessione seria sull’esperienza
della propria fede e su come essa di fatto
si giochi nella concretezza del ministero. I
preti, e i parroci in particolare, sanno di
essere responsabili della fede della loro
gente, ma sanno anche che spesso è
proprio la fede della gente ad
accompagnare e sostenere la loro vita
spirituale, tanto forte e solida e insieme
tanto povera e fragile. Le tre giornate a
Triuggio - conclude - sono anche
un’occasione particolare per una
preghiera più curata e distesa e insieme
una opportunità di rinnovata fraternità
sacerdotale e di necessario riposo». Ecco il
programma della «Tre giorni parroci».
Domenica 27, arrivi e sistemazione.
Lunedì 28, Messa «infra laudes» (presiede
monsignor Luigi Stucchi), relazioni:
«Annuncio e proposta della fede oggi in
una grande città» (Alphonse Borras,
vicario generale della Diocesi di Liegi e
docente presso l’Università cattolica di
Lovanio); «Il Vangelo come itinerario di
fede» (Benoit Standaert, monaco
benedettino e biblista). Martedì 29, Messa
«infra laudes» (presiede monsignor Mario
Delpini), relazioni: «Eredità del Concilio
e annuncio della fede» (Gianfranco
Brunelli, direttore della rivista Il Regno);
«Annunciare il Vangelo e comunicare la
fede oggi» (Giovanni Ferretti, docente di
filosofia teoretica e fondatore della rivista
Filosofia e Teologia); dibattito con Salvatore
Carrubba, autore de «Il cuore in mano.
Viaggio in una Milano che cambia».
Mercoledì 30, Messa «infra laudes»
(presiede monsignor Carlo Faccendini);
relazione su «La fede del prete e l’esercizio
del ministero» (Francesco Brovelli); ore
12.30, pranzo e rientro. «Il presbitero è
innanzitutto un credente - è scritto nel
volantino che presenta l’iniziativa -.
Nell’incontro con il Vangelo ha ricevuto
una chiamata che lo destina a prendersi

I«

cura della fede dei fratelli. Egli vive la sua
relazione con il Signore consegnando la
sua vita al servizio del Vangelo perché,
ancora oggi, uomini e donne possano
incontrare e conoscere Gesù. In questo
senso il nostro tempo, che vive nel
dramma tra fede e incredulità, tra fiducia
e paura, cerca uomini e comunità che, in
modo credibile, diventino spazio ospitale
capace di aprire alla fede. Il Vangelo,
infatti, narra la vita di Gesù e dei suoi
discepoli come un itinerario che suscita
nel cuore degli uomini e delle donne la
fiducia nel Padre e nel suo Regno. Per
riscoprire come si “accende” la fede
occorre tornare quindi ad ascoltare il
Vangelo con uno sguardo libero e
accogliente». 

I partecipanti dovranno segnalare 
la presenza entro venerdì 18

er motivi organizzativi, i partecipanti alla «Tre giorni
parroci» della città di Milano, in programma a Triuggio,
presso Villa Sacro Cuore dal 27 al 30 gennaio, dovranno

segnalare la propria presenza entro venerdì 18 gennaio alla
segreteria di Vicariato della Zona pastorale I - Milano città,
inviando il modulo di iscrizione, debitamente compilato, via
mail o via fax. E-mail: viczona1@diocesi.milano.it; fax
02.8556350. Per esigenze particolari è possibile telefonare
allo 02.8556269. Quota di soggiorno per le tre giornate: euro
150 più euro 50 per spese organizzative da consegnare
all’arrivo a Triuggio.

P

Preti di Milano in ritiro
per riflettere sulla fede

MARTEDÌ 15 GENNAIO
Ore 10, S. Donato Milane-
se - Incontro con i preti
della Zona VI. 
Ore 21, Milano - Parroc-
chia S. Giovanni in Late-
rano (via Pinturicchio,
35) - Cattedra del Conci-
lio: «Chi è la Chiesa?».

VENERDÌ 18 GENNAIO
Ore 18, Teramo - Chiesa
Cattedrale - Celebrazione
eucaristica in suffragio
del Vescovo monsignor A-
bele Conigli.

SABATO 19 GENNAIO
Ore 10, Teramo - Univer-
sità - Lectio magistralis:
«Natura e scopo della li-

bertà religiosa nella cul-
tura contemporanea».

DOMENICA 20 GENNAIO
Ore 16.30, Monza - Tea-
tro Villoresi (piazza Car-
robiolo, 8) - Incontro «E-
cumenismo e nuova e-
vangelizzazione» (Setti-
mana di preghiera per
l’unità dei cristiani, 18-
25 gennaio).
Ore 18, Monza - Basilica 
S. Giovanni Battista (via
Canonica, 8) - Vespri e
preghiera ecumenica.

MARTEDÌ 22 GENNAIO
Ore 9.30, Seveso (Mb) -
Seminario (via San Carlo,
2) - Incontro Decani.

l secondo ambito d’impegno del cardi-
nale Andrea Carlo Ferrari (nella foto) fu
la famiglia, che anche allora era forte-

mente osteggiata dalla «società legale» ma
difesa strenuamente dalla «società reale».
Quando il Governo annunciò (2 febbraio
1902) l’intenzione di «temperare, in ar-
monia con il diritto comune delle altre na-
zioni, l’ideale principio dell’indissolubi-
lità del matrimonio civile» e «onorare il
clero, ma contenerlo nei limiti del San-
tuario; portare alla religione e alla libertà
di coscienza il più illimitato rispetto, ma
serbare inflessibilmente incolumi le pre-
rogative della potestà civile»; la protesta
popolare - non solo dei cattolici! - fu tale
che il disegno di legge non fu neppure pre-
sentato in Parlamento. Alla famiglia Ferrari
dedicò il nuovo secolo, pubblicando nel
1900 una lettera pastorale, «Educate i figli
nella disciplina e nell’istruzione del Si-
gnore»: «Chi non sa che i figli più che d’al-

tro vivono d’imitazione? […]
Non potranno i figli impara-
re a vivere in pace, in concor-
dia, quando vedessero nei ge-
nitori la discordia; non ame-
ranno la religione, né i suoi
precetti né le sue pratiche,
quando in tutto ciò siano tra-
scurati i genitori». E di nuovo
vi ritornò nel 1902 («Amiamo
la famiglia») e nel 1903 («Ciò
che Dio ha unito, l’uomo non
separi»), per esortare i coniu-
gi ad avere speranza e impe-
gno: «L’amore dettato dalla re-
ligione, il vero, il santo, il cristiano amore
sarà tutto; perciò nel nome della religione
e della Chiesa il Vescovo leva la sua voce e
grida: amiamo la famiglia! Se altri ne vuo-
le lo sterminio, noi salveremo con l’amo-
re generoso e forte. […] quell’istituto, che
giustamente fu detto la “seconda anima

dell’umanità”». Mi pare non
da poco la splendida defini-
zione di famiglia, indicata da
Ferrari: «seconda anima del-
l’umanità», normata dalla
«legge dell’amore costante-
mente fedele», dalla «legge
della pazienza, del compati-
mento […] del sacrificio, che
viene dall’amore». Non ba-
stavano le «lettere». Ferrari vol-
le che i parroci curassero la
formazione al matrimonio e
donassero ai giovani sposi un
«diploma» contenente i «do-

veri dei coniugi», che ovviamente risente
del tempo, ma che ha alcuni elementi uti-
li ancora oggi. In particolare il primo che
ricordava il reciproco dovere dell’amore:
la moglie deve «amare il marito» e questi
«deve amarla come Cristo la Chiesa».

Ennio Apeciti

I

storia della fede nella Chiesa di Milano

La famiglia «seconda anima dell’umanità»
IMPEGNI  PUBBLICI  

DALL’AGENDA
DELL’ARCIVESCOVO

Catecumeni,
i ritiri di oggi 
e del 20 gennaio

ggi dalle 15 alle 19, si
terrà un ritiro per cate-

cumeni del II anno. Giovani e
adulti che stanno compiendo
l’anno conclusivo del cammi-
no di preparazione al Battesi-
mo sono attesi presso le Suo-
re Romite del Sacro Monte di
Varese. Domenica 20 dalle 15
alle 18 ritiro per Catecumeni
del I e II anno che hanno av-
viato da poco il catecumena-
to o che stanno compiendo
l’anno conclusivo presso il
Santuario di S.Maria Nascen-
te (Via Santuario a Bevera di
Barzago); la parrocchia S.Mi-
chele di Busto (piazza Chiep-
pi 1/a); i Missionari Saveriani,
via don Milani 2 a Desio. Info:
tel. 02.8556227; catecume-
nato@diocesi.milano.it.

O

martedì 15

San Donato Milanese, il clero
della Zona VI incontra Scola

Nel riquadro, monsignor Carlo Faccendini

DI CLAUDIO MAGNOLI*

anno liturgico è un’istituzione di
libertà perché riscatta la comunità
cristiana dalla tirannia del tempo

affidandola all’azione liberatrice di Gesù
Cristo, colui che è il senso e la ragione di
ogni temporalità. Scandendo i giorni, i
mesi e le stagioni come tempi di Dio per
l’uomo e come tempi dell’uomo per Dio,
l’anno liturgico illumina il cammino quo-
tidiano dei credenti radicandolo nella fe-
de, nella speranza e nella carità: la fede, che
Dio sia all’opera nella storia per condur-
re il suo popolo a salvezza; la speranza, che
già nell’oggi si dischiuda un futuro di ri-
surrezione; la carità, che ci riscatti da una
chiusura in noi stessi, sterile ed egoista,
per aprirci a una responsabilità amica e
solidale verso i fratelli, sull’esempio di Ge-
sù.
All’anno liturgico ci si avvicina con un at-

’L
to di obbedienza alla Chiesa che genial-
mente ha iscritto nei ritmi del tempo l’o-
pera di Gesù Cristo, salvatore dell’uomo,
e le figure di coloro che hanno riflesso nel-
le loro esistenze l’immagine del Figlio, os-
sia la beata Vergine Maria e l’innumerevole
schiera dei Santi. A questa obbedienza con-
corre una conoscenza accurata, intelligente
e sapiente, della sua architettura, delle ra-
gioni storiche, teologiche, pastorali e spi-
rituali che la sostengono e della sua straor-
dinaria incidenza culturale, sociale e psi-
cologica sul vissuto delle comunità cri-
stiane e dei singoli battezzati.
Il primo modo per conoscere l’anno li-
turgico è quello di farne esperienza, assu-
mendo come regola di vita le sue grandi
scansioni temporali (dall’Avvento al tem-
po dopo Pentecoste) e il suo calendario,
con l’alternanza giorni festivi (solennità e
feste) e giorni feriali (memorie e ferie).
Decidere il ritmo della propria esistenza

Liturgia e catechesi: il fascino dell’anno liturgico
in rapporto alle celebrazioni dei misteri di
Cristo e alle feste di Maria e dei Santi si-
gnifica ridimensionare l’invadenza degli
altri sistemi calendariali che ci assediano
(dalla scuola al lavoro, dalla politica all’e-
conomia, dallo sport allo spettacolo) per
aprirci alla logica della gratuità, in senso
passivo (Dio ci accorda grazia) e in senso
attivo (noi, capaci di donare gratuita-
mente).
Dal fare esperienza dell’anno liturgico al-
la domanda di una sua trattazione nel-
l’ambito della catechesi il passo è breve.
Ciò comporta il superamento del pregiu-
dizio secondo il quale l’anno liturgico deb-
ba essere considerato un argomento per
iniziati, e un’apertura di credito verso un
tema affascinante sotto ogni aspetto e pro-
mettente sotto il profilo pastorale e spiri-
tuale. In concreto, l’approccio catechisti-
co all’anno liturgico ha almeno due for-
me complementari: l’anno liturgico co-

me contesto sempre vivo di ogni atto ca-
techistico; l’anno liturgico come tema spe-
cifico della proposta catechistica. Nel pri-
mo caso, la catechesi si muove nell’oriz-
zonte dell’anno liturgico, con una pre-
ghiera introduttiva sintonizzata ai tempi
e alle feste che ci si prepara a celebrare o
appena celebrati, con un richiamo ai tem-
pi e alle feste che celebrano in modo spe-
ciale il tema trattato nella catechesi, con
un invito a partecipare assiduamente agli
appuntamenti liturgici nel corso dell’an-
no. Nel secondo caso, la catechesi assume
il ciclo liturgico annuale, e i tempi liturgi-
ci e le feste che lo scandiscono, come un
esplicito argomento di trattazione. La ca-
techesi si apre così alla dimensione litur-
gica della vita cristiana, aprendo i tesori
della liturgia alla conoscenza amorosa e sa-
piente di tutti i credenti.

* Responsabile Servizio
per la Pastorale liturgica

Gennaio in Villa Sacro Cuore
n gennaio i parroci della città di Milano saranno
presenti in Villa Sacro Cuore con il vicario episcopale
monsignor Carlo Faccendini, da domenica 27 (ore

18) a mercoledì 30 (ore 14). Per tutti gli adulti c’è la
possibilità di due giorni completi di ritiro: da venerdì
25 (ore 18) a domenica 27 (ore 15); predica monsignor
Gabriele Filippini, rettore del Santuario Mariano di
Brescia. I frati Minori di Monza, lunedì 21 faranno, in
Villa, per la terza volta, una giornata di ritiro; predica
don Tiziano Sangalli. Le giovani famiglie hanno il loro
ritiro mensile domenica 20, dalle 9.30 alle 16; predica
don Paolo Ciotti e il ritiro è sempre aperto a tutte le
famiglie. In gennaio, ci sono altre due ospitalità:
l’Equipe Notre Dame, oggi e domani, e Afn (Azione
famiglie nuove), il 25 e 26. Verranno anche gli adulti di
due parrocchie: Bresso (19 e 20), Missaglia(20). Le
febbrili giornate di attività allontanano da se stesso e da
Lui. Gesù ti dice che non è proprio il massimo mettere
sempre in seconda fila la Tua relazione con Lui. In
queste giornate di ritiro, Dio ritorna a riempire tutta la
tua vita perché il parlare personalmente con Gesù è
sorgente stabile di gioia e di pace. Lasciati immergere
nella Sua parola e bevi con avidità alla Sua sorgente.

Don Luigi Bandera

I

appuntamenti

iscrizioni

A dicembre si
sono tenuti a Rho
e a Seveso.
Dalla pastorale
alla spiritualità,
diversi i temi
trattati nel dialogo
con il Cardinale

Domenica 13 gennaio 2013 diocesi


